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Introduzione
di Massimo de Leonardis

Abstract – On the occasion of the 75t th55  anniversary of the Atlantic Pact’s signa-h

ture, the articles of this issue examine in an historical perspective the evolution of 
the Alliance and the current challenges it faces. After considering the main fea-
tures of the recent phase of international politics, characterized by the assertiveness 
of some “imperial” States and by the contestation of the “liberal international 
order” by many countries outside the geopolitical West, specific articles deal with 
the relations between NATO and Russia and NATO and China, and with the 
new trends of Italian foreign policy.

Keywords: History of NATO, Russia, China:

Come altri numeri in passato, questo fascicolo n. 26 dei Quaderni 
di Scienze Politiche è interamente dedicato a tematiche relativee
all’Alleanza Atlantica, della quale lo scorso 4 aprile 2024 ricorreva 
il settantacinquesimo anniversario della firma del Trattato istitu-
tivo. In occasione di tale ricorrenza, il Dipartimento di Scienze
Politiche dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, seguendo una 
consolidata tradizione, ha organizzato una giornata di studi che
ha visto la partecipazione attiva anche di alte personalità istituzio-
nali come l’Ammiraglio Giuseppe Cavo Dragone, allora Capo di
Stato Maggiore della Difesa e dall’inizio del prossimo anno 2025
Presidente del Comitato Militare della NATO, e l’Ambasciatore
Marco Peronaci, Rappresentante Permanente d’Italia al Consiglio
Atlantico. Il convegno, e la pubblicazione di questo fascicolo han-
no ottenuto il sostegno della Divisione Diplomazia Pubblica della 
NATO. I vari saggi, pur talvolta trattando di questioni di attualità,
si caratterizzano per la profondità storica della loro analisi.

Il saggio di chi scrive presenta una panoramica dell’evoluzione
delle posture e degli interventi militari, questi ultimi non sempre
coronati da successo, della NATO tra Guerra Fredda e mondo
post-bipolare. Prospettive strategiche diverse caratterizzano ormai
gli Stati membri dell’Alleanza. Una ricostruzione storica è off er-
ta anche dal Generale Giorgio Battisti e da Gianluca Pastori, che
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aff ronta il tema della spesa per la difesa comune e della sua ripar-
tizione tra gli alleati, che attraversa come un fi ume carsico la sto-
ria dei rapporti tra Stati Uniti ed Europa dalla fi ne della Seconda 
guerra mondiale.

Il quarantennio abbondante della Guerra Fredda conobbe fasi
diverse, di maggiore distensione o di più acceso confronto, pur
sempre però in un quadro consolidato. Più tumultuosi appaiono
i mutamenti di paradigma dopo la caduta del Muro di Berlino.
Osserva giustamente Mireno Berrettini nel suo saggio che «Negli
ormai trentacinque anni che ci separano dagli eventi di Piazza 
Tienanmen [il contraltare drammatico del gioioso crollo del muro,
N. d. A.], il sistema delle relazioni internazionali è profondamente
cambiato, tanto nel racconto, quanto nelle condizioni oggettive.
Se nei primi anni successivi alla conclusione della Guerra Fredda 
le parole chiave della politica globale erano “governance”, “svilup-
po”, “globalizzazione”, “mercato”, oggi, a determinare le priorità 
delle relazioni internazionali sono vocaboli più ‘classici’ come “si-
curezza”, “competizione”, “deterrenza” e “difesa”. Dopo una fase
in cui il terrorismo transnazionale appariva la principale minaccia 
all’ordine globale fondato sul diritto internazionale e sull’econo-
mica liberal-capitalista, da ormai alcuni anni sono invece ritornati
gli Stati, quali attori fondamentali del sistema-mondo, Stati dalle
dimensioni imperiali».

Stati Uniti, Russia, Cina, in misura minore India e Turchia,
sono i protagonisti dell’odierna politica internazionale. Come os-
serva AntonGiulio de’ Robertis, «Lo slogan democratic enlargement
del successore di Bush, Bill Clinton, creava le premesse di un ab-
bandono dei principi del Liberal International Order e dell’Atto di
Helsinki. In particolare del rispetto e della non interferenza nelle
dinamiche politiche interne di ogni Paese e del non ricorso alla 
forza se non con l’avallo del Consiglio di Sicurezza dell’ONU. Gli
alleati atlantici degli Stati Uniti dopo un iniziale resistenza alle
violazioni di quei principi da parte americana hanno fi nito gra-
dualmente per avallarle, prendendo spesso parte ad operazioni
che ne costituivano un’aperta violazione pur tuttavia defi nendole
come intese alla difesa del Liberal International Order. Si instaura-
va così una prassi di azione defi nita liberale, ma che ignorava trat-
ti essenziali del liberalismo internazionale originario dando vita 
ad un neoliberalismo, che di quei valori originari ne era spesso la 
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negazione». Occorre prendere atto che questo “nuovo ordine libe-
rale internazionale” è sempre più contestato dagli Stati che in esso
non si riconoscono. La constatazione che diversi di questi Stati
hanno regimi a dir poco discutibili purtroppo non cambia il dato
di fondo, anche perché spesso l’Occidente atlantico appare smarri-
to, soprattutto dal punto di vista della contestazione dei valori che
nei secoli hanno fondato la sua grandezza e la sua civiltà.

Tra i protagonisti che plasmano le dinamiche mondiali, al mo-
mento non fi gura, a giudizio di chi scrive, l’Unione Europea, che
pure mira, lo scrive Silvio Berardi, attraverso lo Strategic Compass, 
«nel medio-lungo termine ad acquisire una reale autonomia stra-
tegica, in termini sia di tecnologia industriale sia di capacità di in-
tervento». È parte di questo sforzo l’evoluzione strategica dell’Italia 
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dalla fi ne della Guerra Fredda ad oggi, con un focus crescente sul
suo crescente impegno militare «oltre i confi ni» nazionali, come
scrive Davide Borsani specifi camente per la proiezione marittima,
e come osservano dal punto di vista più generale gli Ambasciatori
Marco Peronaci e Francesco Maria Talò e il Consigliere d’Amba-
sciata Andrea Romussi. Simone Zuccarelli esamina le prospettive
off erte alla politica estera italiana dal ritorno di Donald Trump alla 
Casa Bianca.

Oggetto del saggio di Francesco Randazzo è la Russia, che la 
NATO, a cavallo tra il secolo XIX ed il XX, cercò di coinvolge-
re come partner. Alla fi ne però «la temporanea collaborazione tra 
NATO e Russia nella lotta contro il terrorismo è stata gradual-
mente soppiantata da rinnovate divisioni, alimentate dall’unilate-
ralismo americano e dalle ravvivate ambizioni della Russia ad un
ruolo di grande Potenza».

Una particolare attenzione non poteva mancare alla Cina, che
secondo l’ultimo Concetto Strategico della NATO del 2022 rap-
presenta una sfi da sistemica ai valori e agli interessi degli alleati
atlantici. Ne scrivono, con specifi ca competenza, oltre a Berrettini,
Andrea Carati, Barbara Onnis e Paolo Wulzer. Carati delinea due
approcci prevalenti con cui la NATO ha guardato alle minacce
provenienti dalla Cina. Un approccio minimalista, più orientato
a preservare il carattere eurocentrico dell’Alleanza, e un approccio
massimalista che invece identifi ca nella Cina una delle priorità per
la sicurezza dei Paesi NATO. Fino ad ora nessuno dei due indi-
rizzi ha prevalso incontrovertibilmente sull’altro, le politiche e la 
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pianifi cazione strategica dell’Alleanza hanno invece percorso una 
via intermedia, privilegiando il pragmatismo rispetto a scelte di 
campo rigide.

Wulzer esamina la genesi e l’evoluzione del concetto di “sogno
cinese”, che guida la politica estera della Cina sotto la leadership di
Xi Jinping, illustrando gli elementi di continuità e di cambiamen-
to rispetto alle fasi precedenti della diplomazia di Pechino, con
particolare attenzione ai rapporti con Washington. La contesta-
zione dell’“ordine internazionale liberale” può essere interpretata 
come l’approdo della strategia di lungo termine di conquistare un
ruolo di grande Potenza nella politica mondiale.

Onnis esamina specifi camente, dal punto di vista e su fonti
cinesi, i rapporti tra Pechino e la NATO dopo la fi ne della Guerra 
Fredda. Ad una fase iniziale di reciproca indiff erenza, a metà degli
anni 2010, in coincidenza con la prima elezione di Trump e aggra-
vato poi dalla pandemia di COVID-19 che esacerbò le tensioni, è
subentrato un clima di tensione. In conclusione, l’articolo espone
i risultati di un sondaggio sulle percezioni che ha della NATO la 
classe media cinese, colta e benestante, infl uenzata dai sentimenti
derivanti dal passato semi-coloniale della Cina.

Come sempre, rinnovo un sentito ringraziamento al Direttore
del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, Prof. Damiano Palano, per il suo convinto e fattivo
sostegno ai Quaderni, la cui pubblicazione iniziò nel 2011, duran-
te il secondo mandato di chi scrive alla guida del Dipartimento.
Un ulteriore segno della sua attenzione è stato l’inserimento di una 
specifi ca presentazione dei Quaderni nel programma del convegnoi
organizzato lo scorso 15 novembre 2024 in occasione del 40° an-
niversario della costituzione del Dipartimento.
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